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Con riferimento alla bozza di decreto ministeriale sulle “Disposizioni concernenti la procedura selettiva per la progressione all’area dei Direttori dei servizi generali e amministrativi” proponiamo le seguenti integrazioni e modifiche:
· L’articolo 3, commi 2 e 3, prevede 60 quesiti vertenti sulle discipline di cui all’allegato B. Si chiede, in ossequio all’art.22, comma 15, del Decreto Legislativo 75/2017 che tali quesiti riguardino “le capacità di utilizzare e applicare nozioni teoriche per la soluzione di problemi specifici e casi concreti”, come espressamente previsto dal decreto citato. Tutto ciò anche al fine di valorizzare l’esperienza acquisita dal personale che da più anni presta servizio nel profilo;
· Chiediamo, in conseguenza del maggior tempo necessario ad approfondire i casi proposti, di ridurre il numero dei quesiti (da 60 a 30);
· L’articolo 4, comma 1, prevede una tabella di valutazione organizzata in un totale di 100 punti di cui 60 destinati alla valutazione della prova e 40 per i titoli. Alcuni degli aspiranti che parteciperanno alla prova prestano il proprio servizio anche da 15/20 anni; tutto ciò rischia di determinare una incomprensibile contrazione del punteggio per i titoli;
· Si chiede di modificare di conseguenza anche la valutazione dei singoli quesiti di cui al comma 4;
· Il comma 6 prevede che le graduatorie restino in vigore per un termine di due anni dalla data di approvazione. Se la graduatoria viene approvata in corso d’anno è bene specificare che comunque la durata della graduatoria comunque per due anni scolastici;
· Nell’allegato B, quarto alinea, insieme alla citazione delle fonti normative, chiediamo di aggiungere anche quelle contrattuali di comparto. 

Chiediamo, inoltre, di conoscere precisamente la consistenza numerica della platea degli assistenti amministrativi facenti funzioni con i richiesti requisiti di servizio, suddivisi tra personale con il titolo di studio e senza il titolo di studio (suddivisi per regione).
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